
Danza. Il Festival 
affronta la prova della 
rete nella speranza di 
tornare in settembre

ROVERETO. Con l’allentamento del-
le misure di restrizione adottate 
per arginare la diffusione da Co-
vid 19 in merito all’emergenza sa-
nitaria, riparte anche la voglia di 
ritornare in pista per le realtà arti-
stiche e culturali. Ecco che il Festi-
val Oriente Occidente vuole lan-
ciare un messaggio positivo di ri-
presa e in piena adozione di tutte 
le misure per riprendere con sicu-
rezza le attività invita il pubblico a 
tenere un filo diretto con il festi-

val e con il CID, Centro Internazio-
nale della Danza di Rovereto che 
fa capo al festival di danza interna-
zionale. «Noi ci stiamo abituando 
al ritmo del lavoro da casa, ci ve-
diamo in video per  le  riunioni,  
proviamo ad annusare il mondo 
timidamente in questa nuova fa-
se». L’invito è quello di raccon-
tarsi da parte del pubblico adot-
tando i canali social così come il 
festival aggiorna sulle iniziative e 
novità,  come il  cambio di  volti  
all’interno dello staff terminato il 
periodo di servizio di due giovani 
collaboratrici aggiunte all’organi-
co grazie all’adesione di Festival 
Oriente Occidente come ente che 
può prendere in gestione giovani 

che aderiscono al servizio civile. 
Mentre lo staff quindi lavora alla 
ripresa delle attività e all’organiz-
zazione della quarantesima edi-
zione del festival che come da pro-
gramma  dovrebbe  realizzarsi  e  
prendere vita a settembre 2020, 
sempre se le condizioni sanitarie 
lo permettano, procede l’iniziati-
va “Qui e Ora” che dal canale di 
History Lab sbarca su you tube. 
Valido alleato il web in periodo di 
quarantena diventa un alleato an-
che per la diffusione di materiale 
informativo e di contatto con il 
pubblico. “Qui e Ora” infatti è un 
programma in video realizzato da 
casa con cui diffondere l’arte per-
formativa dal vivo. Nato dalla col-

laborazione  di  Festival  Oriente  
Occidente  e  Centrale  Fies  con  
Fondazione  Museo  Storico  del  
Trentino e il canale televisivo Hi-
story Lab, ora affronta la prova di 
lanciarsi sul web e precisamente 
su you tube. L’iniziativa non si  
propone di essere un’alternativa 
alle attività di queste realtà che 
stanno  collaborando  a  “Qui  e  
Ora”  ma  rappresenta  il  mezzo  
con cui non smettere di parlare o 
forse di affrontare il dibattito sul 
ruolo della cultura e dell’arte dal 
vivo, soprattutto in questo parti-
colare momento. Per realizzare il 
programma in  video  sono  stati  
slezionati  sei  progetti  artistici  
scelti attraverso quattro concetti 

imprescindibili. Come primo ap-
puntamento si è scelto il concetto 
di “interazioni”. Concetto che na-
sce  dall’iterrogativo  secondo  il  
quale ci si chiede quali siano i mo-
di in cui l’artista, il coreografo, il 
performer  comunichino  con  il  
pubblico. Ci si interroga in quale 
modalità e con quali tecniche si 
coinvolga il pubblico all’interno 
dell’opera d’arte stessa e di qui ci 
si chiede quali cambiamenti su-
bentreranno. La realizzazione dei 
video è realizzata da Busacca Pro-
duzioni Video che apre gli archivi 
di Festival Oriente Occidente e di 
Centrale Fies che hanno messo a 
disposizione del progetto immagi-
ni di repertorio.K.C.

MAURO FATTOR

TRENTO. Il rischio c’era. Il risultato 
è che ora al Parco Naturale di Pa-
neveggio si rischia lo scempio am-
bientale. A fare da sfondo a questa 
vicenda la decretazione d’urgen-
za del post-tempesta Vaia che au-
torizza una serie di interventi in 
deroga rispetto alle disposizioni 
normative provinciali. Il rischio è 
quello legato ad un uso strumen-
tale dell’ordinanza di Fugatti del 
dicembre 2018 per realizzare pro-
getti che con Vaia c’entrano mol-
to  marginalmente  ma  che  non  
avrebbero mai passato le forche 
caudine di una procedura ordina-
ria. Quanto sta accadendo a Pane-
veggio è veramente paradossale: 
in piena area protetta, in zona di 
doppio vincolo ai sensi della diret-
tiva europea “Habitat”, è in via di 
realizzazione in questi giorni, in 
queste ore, una strada forestale 
camionabile che sta per devastare 
una delle zone più importanti del 
Trentino e delle Alpi Orientali per 
la conservazione dei tetraonidi. Si 
tratta del versante boscoso sulla 
destra  orografica  della  Val  Ci-
smon. Quattro chilometri di fore-
sta tra Fiera e San Martino di Ca-
strozza che rappresentano un ha-
bitat ideale per il gallo cedrone, 
con un disturbo antropico ridot-
tissimo. Su quel versante si trova 
una straordinaria arena di canto 
con oltre dieci galli, un gioiello. 
Per essere chiari: sulle Alpi Orien-
tali i posti così si contano sulle di-
ta di una mano. Sempre su quel 
versante le femmine nidificano e 
allevano la prole. Tutta l’area rica-
de nelle zone di vincolo di Natura 
2000 ed è  classificata  sia  come 

ZSC, ovvero Zona Speciale di Con-
servazione, sia come ZPS, ovvero 
Zona di Protezione Speciale. In-
somma, una blindatura inattacca-
bile. Apparentemente. I fatti pur-
troppo raccontano un’altra sto-
ria. La storia di un angolo di Tren-
tino sopravvissuto alla violenza di 
Vaia che ora rischia di sparire per 
le  conseguenze  della  tempesta.  
Una beffa. La strada in questione è 
quella che, passando per un bosco 
chiuso,  dovrebbe  unire  malga  
Crel, a quota 1577, a malga Scana-
iol a quota 1745. Quando diciamo 
che la strada, oltre ad aprire come 
una ferita il versante, distruggerà 
l’arena di canto che si trova a 1700 
metri di quota, non è una metafo-
ra. Significa che dove oggi canta-
no i galli, fisicamente, domani ci 
sarà una strada camionabile. Pro-
prio lì  in mezzo. Ci deve essere 
davvero qualche demone beffar-
do da quelle parti, se si pensa che 
proprio il Parco nell’ultima pub-
blicazione scientifica dedicata al 
cedrone, specie-bandiera dell’a-
rea protetta, scriveva: “In caso di 
costruzione di nuove strade fore-
stali la loro progettazione non do-
vrebbe interessare in alcun modo 
le arene di canto, mantenendosi 
ad una distanza di  almeno 300 
metri e non attraversare pianori e 
dossi. Inoltre non dovrebbero in-
teressare  le  aree  maggiormente  
vocate per la cova e l’allevamento 
dei pulli”. Perfetto. Quanto sta ac-
cadendo oggi tiene conto di quel-
le raccomandazioni facendo esat-
tamente il contrario. Ma come è 
potuto succedere? E cosa ha fatto 
il Parco? Partiamo dalla prima do-
manda. È accaduto che in sede di 
revisione del piano di assestamen-
to forestale aziendale dell’ex Co-

mune di Fiera di Primiero per il 
periodo 2015-2024, l’Ufficio Di-
strettuale forestale del  Primiero 
venendo  incontro  alle  richieste  
del Comune, abbia utilizzato l’e-
scamotage della legislazione in de-
roga del post-Vaia, per ripropor-
re  il  collegamento  stradale  tra  
malga Crel e malga Scanaiol evi-
tando di dover sottoporre il pro-
getto  a  valutazione  d’incidenza  
ambientale. Che non avrebbe mai 
passato. Perchè già in preceden-
za, in tempi di legislazione ordina-
ria, lo stesso progetto era stato 
bocciato e stralciato dal piano di 
assestamento  per  l’opposizione  
del Parco vista la totale incompati-
bilità  con  il  regime  di  vincolo  
dell'area. E qui veniamo alla se-
conda risposta. Il Parco, appunto. 
Cosa ha fatto? Si è opposto. Lo ha 
fatto con una dettagliatissima re-
lazione tecnica prodotta in cui si 
rilevava l’incompletezza della do-
cumentazione e quindi la superfi-
cialità della progettazione, l’in-
compatibilità giuridica con il regi-
me di vincolo dell'area, l’illegitti-
mita del ricorso alla legislazione 
straordinaria, proprio facendo ri-

ferimento al decreto Fugatti del 
dicembre 2018, mancando i pre-
supposti per una sua applicazio-
ne. Quella legislazione si applica 
solo per accedere alle aree boschi-
ve danneggiate, mentre in questo 
caso - rileva il Parco - “la strada 
in oggetto risulta avere tali carat-
teristiche per il primo tratto (po-
che centinaia di metri dopo malga 
Crel, ndr) ma non per il secondo, 
in cui le aree schiantate sono del 
tutto  marginali”.  Considerato  
che parliamo di un collegamento 
di quasi 2 chilometri, si capisce be-
ne quale sia la filosofia dell'inter-
vento. Come è possibile allora che 
il  progetto  sia  passato?  Perchè  
con una operazione pilatesca la 
giunta esecutiva del parco, che è 
un organo politico-amministati-
vo,  senza  smentire  la  relazione 
tecnica ma senza neppure farla  
propria, il 17 gennaio 2020, ha de-
ciso di chiamarsene elegantemen-
te fuori dichiarando la propria in-
competenza in tema di interventi 
in  regime  straordinario.  E  così  
mentre si accende il motore delle 
ruspe, si spegne il canto antico del 
cedrone.

Le ruspe nel parco,
ecco lo scempio
di Paneveggio
Scienza e ambiente. Una strada distruggerà una delle più belle zone da cedrone delle Alpi
Il collegamento tra malga Crel e malga Scanaiol “agganciato” alla decretazione post-Vaia
Durissima relazione tecnica del Parco, ma il progetto passa bypassando tutti i vincoli di tutela

Il Festival Oriente Occidente su YouTube con “Qui e Ora”

• La danza soffre in questo periodo

• Questo l’habitat straordinario del bosco di quel versante



MARZIO TERRANI

BOLZANO. La Facoltà di Scien-
ze dell’Educazione di  UniBz  
con il professor Dario Ianes è 
uno dei tre atenei che, assie-
me alla Fondazione Agnelli, 
al gruppo Gedi visual e a Goo-
gle, hanno lanciato il proget-
to “Oltre le distanze”. Se per 
gli studenti e le famiglie que-
sti  mesi  di  chiusura  delle  
scuole hanno comportato no-
tevoli sforzi di  adattamento 
alle nuove modalità di lezione 
online,  nella  maggior  parte  
dei casi questa situazione ine-
dita ha aggravato le difficoltà 
degli  alunni  con  disabilità.  
Quasi la metà delle famiglie di 
alunni  con disabilità  hanno 
avuto seri problemi a permet-
tere ai loro figli di seguire con 
profitto le lezioni anche da ca-
sa, per ragioni di vario tipo: di 
competenze digitali o di red-
dito e disponibilità di stru-
menti indispensabili come il 
possesso di un pc e l’accesso a 
internet. Tempi nuovi presen-
tano sfide nuove e richiedono 
soluzioni inedite. In questa di-
rezione si è subito mosso Da-
rio Janes, professore di Didat-
tica dell’integrazione alla Fa-
coltà di Scienze della Forma-
zione della Libera Università 
di Bolzano. Ianes è uno dei 
maggiori esperti italiani di in-
tegrazione scolastica e, assie-
me  ad  alcuni  colleghi  delle  
Università  di  Trento  (Paola  
Venuti) e Lumsa (Italo Fiorin) 
ha dato vita al progetto “Ol-
tre le distanze” - sostenuto 
dalla Fondazione Agnelli - il 
cui  obiettivo  è  contrastare  
l’impoverimento sociale e il 
ritardo  nell’apprendimento  
in  modalità  telematica  che  
colpisce  più  duramente  gli  
studenti con disabilità. In una 

prima fase, dal 6 al 15 aprile 
scorso, i tre atenei e la Fonda-
zione Agnelli hanno promos-
so un’indagine online rivolta 
ai docenti delle scuole italia-
ne - compilato da 3170 docen-
ti curricolari (16%) e di soste-
gno (84%) - per mettere a  
fuoco le maggiori difficoltà in-
contrate dagli allievi con disa-
bilità a lavorare in modalità di 
Didattica  a  Distanza  (DaD).  
«Ciò è servito come base per 
progettare le azioni concrete 
del progetto e mettere a valo-
re le esperienze positive inno-
vative che i  vari  insegnanti  
hanno raccolto fino ad oggi e 
che  potranno  condividere  
con i colleghi d’Italia», spie-
ga Ianes. Nella seconda fase, 
sono entrati il gruppo edito-
riale  GEDI  Visual  e  Google  
che hanno messo a disposizio-
ne la piattaforma digitale per 
i webinar (seminari disponi-
bili nel web, ndr)e i gruppi di 
discussione tematica che ser-
viranno per il continuo con-

fronto ed elaborazione coope-
rativa delle proposte didatti-
che rivolte agli alunni con di-
sabilità. Da questa settimana 
partirà un programma, inte-
ramente  gratuito,  di  nove  
Webinar e 45 Workshop onli-
ne per gli insegnanti di soste-
gno e curricolari, dall’infan-
zia alle superiori. I Webinar, a 
partecipazione libera, presen-
teranno dialoghi con i miglio-
ri esperti di pedagogia dell’in-
clusione mentre nei  Work-
shop, a cui si partecipa previa 
iscrizione (gratuita), i gruppi 
di lavoro per condividere le 
pratiche più efficaci nei mesi 
in cui il virus ci terrà ancora 
lontani da scuola. “Si tratta di 
un lavoro importante, credia-
mo, oltreché per l’immediato 
presente  anche  soprattutto  
per  farci  trovare  preparati  
per settembre quando la scuo-
la probabilmente inizierà di 
nuovo con una modalità mi-
sta  in  presenza  e  digitale”,  
conclude Ianes. 

“Oltre le distanze”,
così l’integrazione
passa per il web
Il progetto. Università di Trento e Unibz coinvolte nell’iniziativa
Il progetto, diretto da Dario Ianes, è mirato alla didattica per i disabili

Singolo di Lowlow
Musica 2. «Mondo Sommerso» è 

il nuovo singolo di Lowlow con la 

collaborazione di Holden, estratto 

dall'ultimo album Dogma 93. L'u-

scita del brano, l'8 maggio, è ac-

compagnata da un video.

• Il professor Dario Janes

• La prima parte della strada forestale, i cui lavori di realizzazione sono già cominciati

• Due galli si fronteggiano sull’arena, quanto sta accadendo proprio in questi giorni 

Cher canta gli Abba
Musica 1. Cher pubblica la versio-

ne spagnola del grande classico 

degli Abba «Chiquitita», in uscita 

l'8 maggio. Tutti i ricavi andranno 

all'Unicef. Simultaneamente an-

che online una versione in inglese.
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